


"Ogrttlrao a- rrtodo suoo'
Il morro del campanile di Coazze,

"Ognuno a suo modo", può valerc pure
per i modi e mori\iche qpinsono sli
iìppission.r; di monragna. Se il C:ri pro,
pone di soliro la scalara come csprcsione
piu ardiri di rafporro con la,nonrrgnr. e

in quero seg e lormai secolare tradizione
dell'associazione, itempi e le sensibilitàL
nuove permettono oggi di scoprire nuove
dirnensionr della montagnr.

Si può rd esempio scoprire Ia vrr: che
pullul;va nclle vall.rre alpine. Blsn fare un
giro in media e alta val Sangone per
inconrrare un numcro enorme di piccole
borgare: mentre quelle rrgsiuneibrli in
auto (da Mattoncra al Molè di Forno)
sono profondamente cambiate e rrasfor-
mate in seconde case, alrlc sono rimasre
inratte e vr.rore; presenze spearali di una
vira che non può più esist€re. di ur'€co-
nomia di sLrssistenza troppo srenrrra per
far ancora gola a qurlcuno. Un esempio ?

tr case denominate Zoppo sul foglio della
Val Sangone dell'ìsriruro CeogLafico Cen-

Da Forno si scende per il Sangone
prendendo il sentiero che fiancheggia il
piccolo cimirero di borgara. Si guada il
fiume salrando sui sassì dove si vede il
senriero che r;salc dallalrr.r pane delh raJ-
le. picgando nettamenre a sinisr.a in dire-
zione del bosco. Dopo pochi minuri si
raggiunge ìa borgara abbandoncta e 

"ivedrrnno ipreziosi lavori di manutenzio-
ne al sentierc che pona alle case, i soleg-
giati prari da foraggio, ormai in balia del
borco ceduo che, anno dopo anno, si
riprcnde quello che h fatica dell uomo gli
avcva conquìsraro. 5i senrono tra le prerre
dei nuri r secco dclla borgrra riecheggiare
le voci della genre. le rjs:rre de; bimbi. si
possono immaginare ritmi e srili di una
vita che. abbandonara definitivanenre

negli anni'60, pnrevecchia di secoli.
Oppure si può prrhre con h gente di

montagna c farsi 'contare", avendo la
pazienza dr conquisrani unr fiducir. che
la gcnre dr monragna concede dl soliro
con il contagocce, o lasciandos; alle spalle
ogni vuoto senso di superiorirà. Si scopre
così quanro consueto fosse il saliLe dal
Molè fin sulle pendici del Robiner per
recuperîre un greRse, o come i \allieiani
s'approwigionassero di pane, ordimndolo
aì foLno di Forno qando scendevano al
sabrro per andare (a piedi) al mercrro di
Girveno e porrandolo su nella gerla la
donrenica, dopo essere scesi per andare a

Qucllo che si conqutra è, in uD ceLro
senso, un v'agg'o 

'n 
un passaro prossrmo,

che rischia molro prcsro di diventare
remoro. Si direnta testimoli di una cultu-
ra non scrìaa che ha lano da ase ponante
per secoli in queste zone.

Ma non si può resrare a rimpiangere il
passaro, bisogni riconosc€re i segni di vira
che ancora rimangono, dalle .ome acqui-
sm(e in îlpeggio (mai assaggiaro lo suaor-
dinario Cervdn di Coazze ? QuaÌcLrno lo
fa ancora, basra chiedere) alle fesre alpinc
chc d: giugno a scnernbre rrvivono nella
lede semplice e robustr della genre di
montagna. Quesro modo di andare in
monragna consentirà di roÍnare a crsr con
molre srorie da racconrare. a voke pìir dì
quelle che si narrano dopo cerri viaggi
all'esrero, ma soprarruno aiurerà ad esse.e

consapevoli che la montagna è vita e non
solo nuda roccia., e che questa viÉ merira
.isperto, arrenzione e sviluppo sempre,
rnche nelle sccite polidche e amminisrra-
rivc. Non è cosa da poco.

F,ttate Giribaldi
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LA MACCHINA DEL TEMPO
Morlrc In Montagna a ftne'800

La leneratura alpinr di iìrc sccolo abbon-
d. di r.ndicoDri su incjdend c disgrizic rcca-
duri sullc nostLe montagne.

L rpenura della fenovì. l.orino-Sus nel
1854. cd in scguiio il tratro Busolcno-Bar
dorecchia, nel 1871, pernìerrono a nùnìe.osi
elpirisri, soprrtrurro rorinesi, di cinenra!si
coo lc piir alte vetre delh Valle.

ln p.ricolar rnodo richiamano h loro
.ren7ìone il M.sic.io d Amhin. il Roccia-
melone ed ìn seguilo il g.uppo O6ìera-Roc-

Sono le montrgne che, <lominando la pia
nurà e Tornìo, simolaro h ianràsìa e l'irre-
resse degli alphisrii sono il tefero su cui la
''lottr coll'alpe" l-oncmen* sentìtr dr un
risrretro, na dcrcnnnraio, gruppo di ùnùDri
dclla monragna rora il suo nrtLuJe epilogo.

lDcvir.bìle qurdì ch. si vcriachirìo inci
denri di varì. naruru e chc noko spcso, a

causa della scara preparazione o delh man'
canza di rrareriale adeguaro, degenerino in

VÒíemmÒ ripórtare ahpi brani di alcuni
dì qúe$i ùricolì perchè neglio di ogni rirs

permerono di capire h
menrJirì, il .lima, l. coros.rnzÈ re.ni.he e

lo spiriro di chi in Ììonragnà andava ó.i

L]NG.TONINI CADE IN UN CREPACC]O
SUL GHIACCLAIO DELLAGNELLO (1860),

''...Gia.È i1 ghia..iaio dell'Agnello nel
vìro bxcino cìrcosùitro dalla punra Feranr.
dal Gran Toasso e dàl G,oel\4o(€r rermi'
nando pd un rapido declnio veno falpe Cla'
piei le rltnsihe cine.hr lo coronano. ìorì-
dr nrestà del G.oeN4Òftei che gli roreggi!
d; fronte gli drnno una ra imponenzr.

Sú quesro ghix..ìriÒ il giorno 25 giugno
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lE60 pasrav! il signor Tonini. direftore cala-
mle, in compaenia della nosro guida Aschie-
ris. Eràro scnza corda, ed egli sdegnando i
corsigli iNisrenri deìla guida voìk raversrre
prcsso la nÒ.ena ìare,ale alle ,occ€ del Grre
Mo(eti unr lenditu,a mascherara dalla neve

si apc6c sotrÒ ì noi p!$i ed egli precìpiàn-
do pcr parecchi nrer.i sì rovò immerso nrl-
Iacqua ghiaccirt: che scoLreva ìn fondo al
crepa.cioi pur non si perse d rnimo, ed
aggrappandosi alle prretì di ghìrccìo con Mri
i mezzi che gli cÒnsiglìd\à il caso dispcràro.
riescì a teneri sollcvaro dall rcqua. Aschicrk
nón €ndo modo .lcuro di porgergìi .iuro,
1ù.i(,11o:ìcoDfòtri dì un rnico che lìseguiva
per coLLere al colle Clapicr ore aovansi corde
ed uomin!. qulndo rironò cra rLoppo rardi;
le ftetub.a ìnririzzir. drltìcddo ror rvevano
porurc rtrieoer. il .o+rÒ rl disopn dcll .c-
qtrà, e l'intìlice signor Toniri pcrnr nelh

St qutsto 5r€:so ghi.cc;.io la guìda
iLschicrtr, cac.;ùrJo i .ifrosci. c.dela ìn un
crepaccio. ùìi .olon.rÈnre;i ,ah avr rc*an-
do sospeso rllrbiso :ììr roresgia della sua

1885 e 1888
DUE NEV]CATE ECCV]ONAII
CHE CAUSARONO DIS,qSTRI E MORTI
NEI PAES] DI ITIONTAGNÀ.

N_el lSSi rntr iùiùrrrùÌt.r ne\i.ara di piiL
gior.i ..rni il iliiri..n di ,rureLose qhnghe
ch. si ìbbrùd.no .o iolcrzr I alcure l-ra-

ziÒri di nonrìefr.r.rnJo irgerri dàùni e

nuùr.ro\i hLri ilLi f opÒ1.ìziÒni \alligiane.
\.11. f rni,..ì ili Toriùo rinrscro sepol-

r. roùÒ h.cr.l-+ pcnone delle quali 143
pctiLooo, lc rìm,elie dùurggiàrc 1!úoro cnca
líia.l.'.r'c 1ljj. llfilore coùplessivo dci



danni accenati sì rggireva (pcr l epoca) sul

h vrlle di Susa si càicolarono 59 noni
con -324 famiglie danncggiate.

I paes; piir colpiti ftuono Exilles (22nor
d), Salbertrund (16), FR$ìnere (l l), Venaus
(7), chiomonr€ (3). Mocchie (2).

Tre rnni dopo. rr il 26 e il 28 Èbbraio
1888. c; fù un aìrr. grande nevicarr, però
meno copiosa e disastrosa della precedenre.

Il "Bollclrinó dcl CAI" del 1888 liporra i
dari dellúeza rîggiunra dal nunro nevoso:

Moncenido 
'n.1.25Sich S.Michela m.2.10

Novrlesr m.2-10
F-xilles m.2-10
Chiomonte m.1,88
Mcana m.1,80
Salbennnd m.1,80
MrtÌie m.1.80
M:fìono nr.l -78
Crsrnr m-1-50
Oulx n.1,20
Sllsî m.1,07
Bùdonecchia n.0.85

"Lî ralangd p;i' sinisrra per vitìme uma-
ne fìr queìla che prccipirò il 26 tèbbraio ncl
comunc di Momprnrero, frazion. Molerazzo.
su di unî de ole crano 5 persone, di cui 4

...Parecchie valanghe piombarono pure
sul rlonco dì strud.L femata tru Bussoleno c

Berdonecchia, disrrussendo parccchi caselli
ed orrumndo glì inrbocchi di numerose galle-
rìe . I'eercizio delh ferrovia tu interroro
dalla mezzanorte dcl 26 tèbbrrio ,rlle 6 pome-
ridianc del I narzo, ese"dosi rdope'ati peL

lo sgomlrro 2.000 operai per 5 gio i...'

L.A MORTE DELLO STUDENTE ERCOLE
DANIELE AT MONTE ORSIERA (18S8).

"...to srudenrc Daniele cd Lrn siovenorro
suo inrico, il sig. lìosscr Liv;o, (€nràmbi soci
delìa Sczione di Torino. il 20 luslio scono,

panh alle 5 dalle alpi selleries (2023 m.)
sopr. RoLrre, riLrcirono sulLa Punt.t Sud del'
I orsierd, discescro all'intaglio, e rllc 9 rag'
giúngevlno la Punra Nord.

Ammirato a hrngo ilgrandìoso panomftd
che loro ol{riva il rempo splendido, si pensò
àl rìrorno. Senzi mai rver deao pnrola al
riguardo duranre ìa srlìta, ìl Drnicle p,opose
senz akro at Roser di provare la disces, per l,
cresta N. e la parere NO., ma quesri, randd'
gliati gli onidi dirupi che aveva sorro occhio,
non solo vi si riiiurò, ha replicaianenre
sconsigliò I'rmico d.ìl (enure s;mile impr€si
renernria e pericolosa. Il Daniele, pii! che
maì deciso nel suo proposito, dissc allora
chirro e rondo che sarebbe dnceso da quella
p*te d; dore ncsuno rncora era nè discesÒ

nè saliro. per il che verso l€ l0 i dte rmi.i si

sepamrcno sulla vettr, promet(endosi d;
úàndrrsi le inpresioni e ì ilincrîrio della

Il Roset, pienamenc fiducioso nella
opacirì rrlpinistica e nclla v;gor;. del Danie'
le, lo lìsciò dunqúe srlla verr, disccse all in-
raglio, poi, pel canalone Esr al LAgo Chrdo'
nc, e salì ancora ìr Fàcilissim! Punra Roccr
Nera (2852 m.), dall. qoale mandò piir rokc
in direzione del Daniele delìe grida di richia-
no, senz. però averne m.i rispos(î. D;scese

quindi sulh cresra delh Gaviî, p€Nennc rì
Collc Mllanotre (2t82 m.) e cahtosi al Pii-
n€ro di Ca$afrem (2200 m.) pcl rallone del
cmvìo discer r Villarfocchirrdo ove.bira e,

secondo che aveva promesso, spedì poi rl
domicilio del Ddniclc una caftolinî. dando
indica?ioridella propria discesa e domandan-

A qll3nro pare la hmiglia del Drniele non
fece rroppo caso di questa carrolinr óon era

la primn rcfta che il loro caro sra'a r$ente nr

sire alpcsrri parcchi gio.'ìi in pii' di quend
gl;e nc fossero concessi. M. dopo ona didnr
di giorni cominciò id rvere apprcnsioni suìla
di lLrì sone. ed asunte inforn:rzioni. sórse il
dubbio che ura disgr.rzia glifóse ro.car. neì-
le discesa così ìmprudcntemenre ;nlÉpresa da

solo allOrien.
Invitrto rl:!ìr Direzione delh Sezione di
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i r{:!:Pj.-,tdlila;rfjÀro&:b
tl kL.io e il ghiacciaió .1.'l l.igÒ Aabmbrc . 1921.

ToLino, io, che conoscct.r personalmen(e il
Drniele e dal quiúro h locrlii dellOrsierx,
paniva la sera del ll rsosro allo scop di rin-
trrccirre lo srcnnrrrro giorr.e d; .u; non si

rleuno p;ir norizi€ di l{ giorni.,\l mczzo
rocco sccndevo alh srzionc di Bussoleno.

dallo sîcir) lìosser Lnio e dr
cerro Ambrogio chc lrccon,prgD.!.: cì
rvvirnno subito vcrso Miric pe, nì incon-
mrci colle autoritì c i c.Lr;rbinieri di Sus.. già

rvvisrti fìn daììc 16,30 dcl giorno p!ìnu. c
sollriÈri a paflife d.rl sig. dorÌ. Runiióo.
sociÒ ùz;ano della Sc,ioÌc e zn, del Rosscr.
rcclosi appositantenr( r Susr da Villirfo<.

Allc 1.30 gìunii dlli borsxrr Gillì dì N4rF
tie rìùscìmnìo. d.s(drc il Sindrco pet infir-
mrrlo dello scopo che li ci aveva condotti.
Dr Susa eglì non rrcu incolr ricevuro ncy
suù àyvi\o, epper.iò îlli mìr richìcsri pcr
:tvere rlcuni uomnri srclti e robusti per salirc
in monragna e comincirtre \ubi(o ìe riccrchc.
rispose che lì per lì nor rrrebbe ponrto nè
lrpub rrovanir .spcrtîssino quindì ìì gionro.
.rnche p* artenderc le ,rLuorirà e i crrabinicri,
chc lorse di buon ftîr'inÒ s,.ebbero eiunri
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colle necessrric dìsporizioni rl riguardo.
ìspe(rmnro tìro rll. i. nìr nessuno dr

Susr conrparnr. { \nk,.he il S;nda.o non
prènJera ne$uDr Jrlil'ùrzioù'. p.r non per-
dere maggior rcnrpo. \i .l..ise di proscgui.c
noi rre sol;. ir\ì(ifJ.lÒ rÒ! ippenr.rc$c
p. .rÒ coìcribini(ri .ì m.ìnd.re alìe aìpi dcl-
lOnicra rlcuni ùonìiri ..n .otere e vivoi
pc! du€ giordi. pc) c.r.o the nrl primo lc
ricerch. noù:ne'.!,tì ,ìpfr,)drù r nu11a.

Alle -.i0 er.r'.rnr' .rll. rlpi dellOrsien
(l9ll m.) r ti Ènr.rnrro. rJ rspehre fìn
dopo le 10. tur in\iÒo. \1m \olÈodo aÍendc'
.e di piir. .o1 <rlt llir rhÒ .hr \.oÌÌa\a. .ipîr'
tinmo noi ri dirile ,';i rl piedr deìla prrere
NO. dellOritr.r: Jì li roleL.i discendere il
Dariele. là dovcr.rnr, frin.ipirrc le ri.er(he.
Allc ll r{r.rmnùr tre'. ol rìpido nevato che
con leg<err conr ,rlc tìn presso rlh base delh
pir.r., trlle l ì.lLr L.rr <rrop r salirlo, scru-
rrndo rmenr:rJrr i,'ì hìno.oìi ognì punro,
ogni.nìir.Ìtù..iri.ìi.rJ uìnosorallooc pic-
ro di ùrobili-Lrr. fl((r.rrre. cope(o itì pdrrc
drlh ncre quer,rnno pìu rbbondanre dclsoli-
ro. \d un rerr puntr ni pane scorgerc in
rlro. rLi gros'i Jeniti .rìl.r no*ra sinisrra, qunl-



che coeammas5aa, inccrh, me che dalla nh
dilÉknziî$ dal teireno circosunter ilconìpr-
gno Ambtugio, dopo arer G*naro nch.lui,
non Èrdò a riconoscerc pur ftoppo che ìàm-
mîsso veduro aho non cR che uo corpo uma-
no. Con una scusrbile nnsieri nervosr salinr
mo in frertaucora pelnoato. quindi, volgen-
do sr pel ripidissìmo c roccioso pendio, ;n
bLcve, commosì e agitalissimi, sli fumnìo

MÌsero Danielel Era proprio desso, mî in
qurlc orìbile e nccrpriccirore surol Giacela
boccon;, colla rcsra i'ì giir poggiara sul bnccìÒ
sinisro: il cranio sfnccllaro, h taccìa nriconÒ
ribile, le sambc e lc mani rcme; il suo orpo.
in\omúù. erd ridono ad unr nassa informe
che la narua da l5 giorniandau d;soltendo.
Oservai nelle ndiacenze se troravo qurlche
vhibile scsno delh cadura, riùr'etrni solo a
pochi ncr.i di d;sranz. il sacco Tnoke nrro
laccraro c .ógli oggerri che conreDeva pesrì e

roni. Il cappello e la piccozrt non si trovrrc-
norper il momento oon cercrìiohre. ponendo'
ori subito, aiutro dall'Anbrosio, îd erigere

un segNle di picrre. sulqualc assicuBiil sîcco
anacondovi un pezo di giorlrle pet rendere
vicppiir visibile il luogo...

Terminaro il segnale, scendcnmo alle
alpi, ove non cm ancon ghrnto nesuno, ed
erano le 16! Risolrerri di ritoúà.c a Mîftie.
pcr sapere ìì morivo dcll'scnza di osdi ruro
ritì e per prendere lc necessarie disposìzioni
pel domani. Ivi seppi che solo al domanina
14 sarebbe panita da Sur u
posra di carabinierì, soid:ti e ahri per intra-
prcnderc le rìerche dcl Daniele, vale a dire
36 ore dopo che erane staro daro awiso.

Prepi il Sindaco di mand
Susa pcr norificrre il rinvenimento, onde si

imparrissero pronre disposizioni per il na-
spono n valle della s.rlma; ma egli volle che
rclegrafasi da Busoleno che disra dal paese

un'on. Con alúo rclegnrnma disposi afin-
chè fosse lwerita ln famiglia dcl Daniclc, e<l

inqricai di spcdirc questi îelegrammi Io stes
so Rosser Livio, che insicme all Ambrogio
nella lerî ressa rornò a Villùfocchiardo. Ed
io .rresi dÒman;, fidenre che il r.lesnmma

sptd;ro rl Cornando deì C{Ébitìieri sprÒnr&
sr chidi dovcre a vcnire piìr sollechrmcnrc.

Allc 4,30 ero giì in piedi rd atendere, e

finalmcnre rlle 7,20 vidi conparire un vice-

brisldiere con un crrabiriere.
Crcdoo che t'autornà venisse e constata-

re sul luogo il deceso, che si fosse ptou,edu-
ro il nrcsrrìo r.asporo della salma; spcraro
poi che i cîrlìbinieri sarebbero venuti rlneno
fino rrlle alpi dell Or;era. ma nulla di ruao
queslo: l'àurórirà gìùdiziîria rìmrse a Susa ed

icaubinieri tú(o ilgiorno a Matde. IlSinda'
co arrebbe poturo requisirc uomini e coperrc
per il trass:no, nr non rni fu d:to di veder
lo, nè ùîi f.rto nulla al rigu:rrdo il giorno
priùùr eppcrcÌò col vice-brigndiere si doveite
5ùppl;care pcr arc.e I rdesione di quatro
uominie a rento si oirennero po; duc logore
e strdcciare copertc. ìnshrertì ptchè ponas
sero un gcco ed una scîla a piuoli, anche i
doLso di muìo se non volevrno poLtalla.t
spalh; "rdinai 

la casu c p.esli ;l yicc-briga'

dierc di ftìrn1i àvere àlle .lpi una bÒltislìà di
acido Ènico e di anenderc in prri renrpo fin-
ché la càrovina noù fosc pùritl soiÌo a; sùoi

o.chií quindi rutro soìo, alle 8,20 ripresi la
salira pel vrllone dell'Orsiera sommamente
dngusraro e aaLisnro di ruai e dì mtto. In
po{o più di due ore siun'i alle alpi, e mu o-
ra dopo eLo raggilrnto ùì quanrc uomìni chc
si erano piercsnrcnre incaricat; deì funebrc
ùasporro; però, s€ arevano con loro il mulo,
che lascirrono rllc alpi, non Àve.n poruro nè

sacco nè s.îla. chc púr hnr
daro di prcndere. e sì che rurro qua.to sareb-

be raro bcn pagrro I Doverri msegnarnti, e

con una sola copcnr si pr!ì, € in orc 1,30 s;

anivò prcso la salna dì Daniele, che venne

avvolra come meglio si potè nella copenr,
facendo passare ai due capi ìegîri uD bsàsro-

n.i posci. cominciò h lenta disccsa, tesr
incomoda, fatìcosr per h namra dei luoghi.
úa sopr.rtufto trhre pel modo di poruare il
cadavere, il chc si sarebbe evìraro se si fosse

Alle alpi lo s; potè alviluppare trn Pò
neglio con aìae copene e vcnne ìssrto sul
basto del rnulo, inrdaaissimo al bisogno. per
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chè iì rìnebk lìrdello scirclava ad ogni
nroorento da una pane o datlalra. Dopo
nwz ora, ìa nulattiera divenùra più larga nc
pemìis il rFnsno con p;ì, riguardo sulh slittr,
copeffa eco e sopÉ da verdifronde dipi,ri.

Cìunri alla bo.gàa I'fenusio. si mspo ò
jl cadarere in quella càppclla pcr lc const:tn'
zioni e per procedcre aìla deposizionc nclla
cassa morrùxria. Erano renuti a Mrnie pc
npprescrrare la frmiglìa uDa zia del defunb.
rcconpagratr dal signor don. lìerreto cav.

Picrò, àniciss;nìo di casa. nr rella crppclla
credeni oppornuro sono varì rigurrdi ll non
ponrcncrc IenrLata nè alìaddoloran zir, nè

llle dornc c ri ragazzi deì paer-.
Presenre iì signor dort. Ferrerc, iduc

crrrbinieric una dìecinr dì uoninidella bor
gàrd, sì prcced€tÌe in vià sommrrir rd un rr-
tenro e*me del crdrverci poi lo si dovcmc
dispore nel fcrcrc, cosa chc, pcr non cscwi
llctrnd dppos;ram.nre ìnciricrro, vcnnc csc-

gnni óo. con ru(o ;ì rispeno donrro rl luo-
go c rlh pinom incombenzr. Anchc quî!ìdo
mlr pcr co,nincìare ìa sepokurr non si errno
rDcon dare disposi,ioni per i quirrro pona-

tor; delìr brrr alh pa..oc.h;a ed il Crmpo-
sinro, e si vcnnc a discurere di persone c di
prezzo, proprio lì sùl sito. Malgrddo c;ò i
funerali dello svcntunro giorane, che finiro-
no ullé 20,20 furono commovcoti pcr ìr
sport!nea p.rrecipazioùe di quasi tunr ìa
popohzn,nc di Mat(ie che. sìlen,iosanrenr€
raccolt.r, pregava pace all,nima dell infeli.e
rtìpiro così prero all amo.e dell angos.iatr
lìmiglir chc per esn sa tuno. non rvcndo
chc qucllìnico figliuolo...

I"4 MORTE DELL'AWOCATO
LMO CIBRARIO SIN- GHIACCIA]O
DEL ROCCIAMELONE (1898)

"... L rw. Lìvio CìbLario e l'amico suo
rî9. Toferrà pàftivano da Sus pel Roccir-
m.loù. l ll àgÒ$oi dÒpÒ aver peróoitaro.
ar\i d Arì. ov..nn\i Òn':lmente inconm-
ti coi signori Am.dco Grúúier c Tonùn.so
Roddoìo. toccrvrno nrrì inrieme b mctr rllc
orc 7 deì giorno seguenre. Nella nottc il
Cibnrio era srto poco bene, ma rl morncnto
delh prnenza da Casr d Asri si scnri\'. rin-

:."f.i.
-'i 1:. ìr"

t

l9l3 ln L?ta dll OEiero-
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Srlh von le duc comitive. che ron rre-
vano guidc. sì sepa runo: laraocJro Cibrurio
€ il sig. lìtrreúà rerso le 8, sebbcnc prnidi
corda, si rvrirrono sul ghiac.;r;Ò trcll iùren(o
disccrdck xd u$egliÒ (\.alle diviù) pcl t ci-
te co e dclh Rcsa; gti rhrì interrdcrrno per
.orrcrc b rsso irinerún,. ma. ,lesi.lcrosi di
nraggior riposo. rerúnÌ, rncÒltr lh re(..
porendo disporre cli nrggior rcnpo. Lr
discesr si cllcnuò tìcilmcnte per h eLe*a chc
doninr h Nor:lesa. ctl in brere ri penennc
rl pirno rlcì ghiatcirn,: eran segmrc le omc
dei ulligirrni saliti il 5 .rgosro in pcllegrnng-
gìo allr N4tìdonnr ddlî Neve, c ciò ileva ag.-
vol:o il crmninor ptìre pùò chc il.uoc di
qùeste r.ì..ie.;n\ccc di proseguirc rerso ii
colìe drll.r lìesta (clc si rrggiunge ti.ilmenr.,
.ttare*indo 1mìpio piino ghiiccixro lìno r
occùc il br*ìonc fi)(cioso dc|! cr\.. e),
Noltrsor r dctra giunrlo alra b.ìsc det cok,
del Roccirnrclone iD dire,io.. dci lon\.li
Rumou', or un lenìlrc di ghi..ci,ìb. domi'
rando il v,rllone dì Mrlcirusir, sccnde rrpi'
damenrc iu di un prrlìrdo prcripizn,. Lr
.oùri.iri t,rcse e.rotrc.nì.ntc rrlr tlireziore:
bcn presto la pendenzr del shircci.iio
runrerîò t,.' nrcdo chc richiesc il trglìo di
gradiri, lìno r che il proseguire prtre inpo!
sibile.. rllorr yenùe dcci50 di .rgsiung.k'.
con opfo.rùno .qs(cggiinren() l \inisrr.. il
lìugn d ìlumonr, rno spunt,nt n,ccioso che
bipùriscr qrrlh scosccsr panc clì ghiaccb.
11 CilÌrri,,. lunico rrunito d; pieo?È € ncl
(ìualt il eonrprgno, poco cspùro ii gne alpi-
ne, riponeva h m.ssimr iìducir, (ontinuò
trticosrnrcrrc ad inrigliirc grddini per d.u
esecuznrc r trìe diregno: cr.no fòse le 9,15
c trna qtriDd;cin. di nrcrri solrrnrc separrr.r
dallc roccir rnzideac, qurndo di rtrù, rl pi.-
de del ilissrrzirb Cit)rrrio m.rncò il ga.lino,
ed egli scivolò: pcrcorse un3 venrinr di meoi
coi p;edi ir bdsso rcnrrndo per l,en drc rolrc
colla picorzr di îr.s!k la rìrrle c.rduri: it
rezo rent.tno si crpovolse, rinrbrlzò duc
lolic $i dirupi rctrostÙri c dìsprrve nelh
lo gioc dcì Fons di Rumour scnri pur qer'
tare un gridor l\rltinu suo dc(o.rtì 5rara uni

prroh di rinrpiano pel volumc tìelh Cridr
lv{artellì c V.rccaronc sfuggìtogli poco dienzi
di trscr pcr ca<lere purc 

'.11,, 
.teso b-Ùo

pÍ()foùdol lnrado il ngioniere Torrtlh collo
schiJnro n€1.ùore q.id.ri riuto c chirnavr il
perduro conpagno, rispondevr solo le.o di
qurìdi'!Wie il si,ì"rrc scrcs.irr deì sissì nc-
.anrisi dri tìanchi dcl lloccìrnrelttel lnrmo
egìi rollc recar soccorso al cid ro rm;.o r
tentrre eomunquc l.r LliscesJ

urir lc 10, e rllorr solo, scnzr picozzr,
colh dirpcrrz;one D(llrrimo. ririlì il ripìdo
penrìo rli ghirccio, c pcr ìo reso cimmino
pur d;r.,i pc..oro Ic(( rirorno tll.r vrn....

... Venne subiro rllesri* h crrounr di
socco*, che panì rclh urc srcsr stto h
direzìonc rlclìr guìrJr l'ìcrro Re Iirrntin e drl
pomtorc Irrncsco ì:eno-Frmil: re rìce'ru
pait. isi6nori dorr. Akssrnclnr Ilrrtorclli r
cv. AlLrejro Cibr.rnJ, cugi,ri dcl r1elinto....

.... (ìrùc la.akNrnr pc^ernr rl picco-
lo ghiùcirio Fons di lì!Ììour. il llc cd il Ftr

dirtrrrmentt h 
'ov, 

rstrntr
p.rere voîigìrosx, r.on un corrggio piir chc
Derir(llc di l,,.le !d ura blnun cJ Jt,ilitìr
conmcndcroli. rllc orc 9 perrcnncrc r sco'
prire il e. rrere drl porero Li'io tìibrutt,,
che gi.rccvr rrlrgirto sulìr schien.r, col crpo
sfìacrll o, : circr.Z00 m*ri drl puno ir cu

era scnll.to. Il luos{,. úr piccoh conca di
rre o quritrc *rri Ji rlirnerrc sosprr rrl
p..cipizio. crr perie,,losissim,r rtl ogni Plso
crano nuvoli dì nxssi chc frlcipih"rno:
nìenrc il lìc Fnreuio llorru pcr ritir.rn il
.rdarcre. un È rDìc setuc crdrìc presso Ji
luilAllorr per *rrd.r piir lungr. ù1.1 nr€nÒ dii'
tìciìe, p.tssrrono ic,rrrbinieried ìl Sindrco coi
suoi uonrinì. e dopo un lrronr <li prrecchie
ore si giunse r lcr:r h srlma .l.r qreì hrogo.
dopo rrcr rimoss un rero morr(.li d.'.igri
che lc copLnrno ['grnbe, r ri riús(ì lìri.osr-
neotc r ponrrla r \4rl.ià!ssi..trlolrr in ùr
ìenzuoìo teglo r due ronchi tt .rtbcro: rlle
orc l0 ilco(.o gnrnsc!ì.d Us\lglio...'

Cl,ntlh Bl'r ìn

\.8. I ( li)rìsntìL \nr) , r(! in 11,,,, 1..r.,'r.-.



pailiamo di...
MERIDIANE

E QUADRANTI SOLARI

Nel vasro panorama anistico. storico
,mhientrle delle nosrre vrllìi vi è rnche
ún senore poco conosciuto riguardante
le MERIDIANE.

In una meridiana si può osservare
l'e*ro rrtisrico. raffinato o msrico del
cosrrutrore, rra nel contempo se ne può
dcsunere i1 periodo storico in cui è stata
costruita, e dal luogo dove è posra è pos-

sibiLe licavare dclle cognìz;oni ambien-
tali e culruralir u,n solo, approfonden'
do l'osseLvazione non si possono ignora-
rc le conoscenze scientifiche astronorni-
che che vi.r via nel tempo sono statc
necessarie peL la cosrruzione della mede

Ai giorni nostri le merìdiane hanno
perso rute le loro funzioni pratiche chc
per molto ternpo hanno svolto nella vita
deì nostLi prcdccessori. Non dobbiamo
pcrò dimenricare di considerarlc delle
tcsrimonianze dei rempi passari arr€ à

pnvocare in noi cLLrìosirà e ricordi di
tempilontani.

Il passante che si leLma ad osserv.rLe

una meridiana, oltLe chc ad ammirane
le fattczze decoratne ed i noiri che que'
si nnte recano, è ponato .r valLnarne 1a

precisione, rallrontando l'ora della rner;
diana a quella del suo oLologio, e sicura
mentc, se non è in posesso dì cognizio
ni in nateLia, la prima conclusione è di
considerarc la meridiana euara.
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Linterpretazione deìììm segnara su

di una merìdiana presLrppone conoscen-
ze, anche soLo sommarie, di astronomia
quali il fuso orario, i valori della cosid
derra equazione de1 tempo ed evenrual
menre ivaloLi dell'oLa legale vigente.

Precisiano che le mer;d;ane sono gli
strumenti che indicano solo il mezzo'
giomo, trentre quellì che indicano tutte
le ore s; definiscono quadranti soìari.
Ncll'uso nomrle. con il renrine ncrì
diane si raggruppano enrlanrbi i .ipi.
Quef€ conoscen?e non nccess;ravano aì

nostri anrenari ai qLuli non ìnrercssrva
che le ore segn.rte fòsrro quelle del frLso

orario o altri den.rgli analoghi. Essa

seLviva solo per sapere quanto mancava
.rl p.rsto d; mezzogiorno o al rermine
della giornara lavorarìva.

Vi è da nomre che esistono vaLi tìpi
di rreridirre. in irì,?ione î .Òme \Ònó
segnate le 1ìnee or.rrie; dalle cosidderre
"orc canoniche". cirare rnche nei Vange-
li e poi diffuse d.ri Benedennriii dopo il
500, dove sono considerate 12 ore, dal-
l'alba al tramonto. per quesro dctre
anche "ore disegurì; . in elazione al
murare delle sraeìoni, .rlle ore babilonì'
che' dal nonre sresso dcl popolo che Le

adortr\, con conreggio delle 24 ore a

panne drll alb;i. e perr.rnro le oLe Lisul-
t.rno esurli, Di uguale carirreLisrica, ore
egu:rlì, sono le cosidderre "oLe iraliche"



con la varianre che il conreBgio delle or€
pate dal tramonro. ll loro tao iniziò
nelXIV secolo.

Verso la fine del '700, con I'awenro
delle armate napoleoniche, vi fu la sosti-
ruzione delle ore italiche con le "ore fran-
cesi". Ancliese considemno le 24 ore del

tiomo, paftendo però dalla mezzanorte,
ma presentano lna precisione e facilirà di
lettura maggiore, in quanto è l'ombra di
tutto lo stilo a rilìenerci sul quadranre, a

diflerenza delle 'bre icaliche' dove è solo
la punta dello srilo a segnare I'ora sul
quadrente. In considerazione di questo,
al giorno d'oggi è asai raro rin.racciarc
meridiane con orc canoniche. iraliche o
babiloniche. In qualche caso si possono
osservare meridian€ con tracciati piìr tipi
di linec orarie.

Per completare il quadro delle possi-
bili forrne delle meridiane, si possono
citare quelle armillari, orizzontali, eccr

senza dimenticare che sul quadrante
delle medesime si possono trovare anche
i simboli zodiacali nella succcssione sta-

gionale, Questo consente di ildicare,
oltre alle ore, anche i mesi del calenda-
rio.

Pcr gli appassionad di questi ricordi
del passato, ma ve ne sono anche di
r€c€nr€ cosrruzion€, le nostre valli di
Susa e Sangone sono da considerarsi
una vera riserva di caccia.

Il metrersi alla ricerca, armati di
macchina fotografica, vuol dire percor-
rere i vari paesi e borgate sparsi a fondo
valle o in moncagna. ll momento del
rirrovamenro delle neridiane sule Ac-
ciate di chiese, ediffci pubblici, scuole o
semplicemente su casolari o baite, ripa-
ga della fatica del cammino percorso
nella ricerca.

Chi volesse fare una passeggieta nelle
nosrre valli per xmmirare qualche bel
qudranre solare, non ha che I'imbaràzzo
della scelra. Per una breve gita può sce-

gliere Giaveno e dinrorni. La pane vec-
chia dclla cinà è ricca di quadLanti.
Segnaliamo tra gli alrri.

Sull'ex Municipio, in via )C( Sertem-
bre 1, un bellissimo quadrante circolare
del ripo "universale" sovrastaro dallo
sremmi del comune a forma di srella a 6
punte

In piazza U.Mattiet al 26 tLn qua-
drante ad ore francesi con uno strano
stilo a forma di freccia

In via )C( Maggio l0 un bellissimo
quadrante moderno inserito nel vano di
una fìnes.ra con il tradizionale mono
"Fugit irrepambile rempus".

In Frazione Buffa, Corso VEmanue-
Ie II 4, un grande quadrante rerrangola-
re ad ore fiancesi restauraro nel 1988

Altri quadranti si rrovano un pò in
rutri i paesi e frazioni vicine (esempio

Selvaggio, Maddalena, ecc.), Per chi
avesse voglia di fare qualche chilometro
in piùr, recandosi e Susa può ammirare il
quadranre sulla chiesa, in piazza San
Giusto, di notevoli dimensioni ma pur-
rroppo quasì cancclleto. Vicino, su una
casa privara, v€ n€ è uno in migiiori
condizioni a ore iraliche, francesi e babi-
loniche. Nelle vicinanze è norcvole il
quadranre sulla chiesa della fLazione
Ambruna, a destra prima dì anivare a
Susa: è dararo l82l e reca il moao in
uno strano iraliano "Non parlo e sono
inreso, col ombra lora paleso"

In localir?r Castelpietra si rrova inve-
ce uno splendido quadrante di nuova
cosrruzione eseguiro dal Tebenghi, il
maggiore artisra della nosrra Legione in

4t
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questo campo, che segna I'ora veLa del
luogo, con il motto "Coelestium
nrdex". Proseguendo vale la penà di
andare flìo a Ferrera ceDisio, dove si
possono trcvare quattro bei quadrantì,
sul Municipio e su tre case sulla sinistra
orografica del torrenre. Il più bello,
anche quesro opera de1 Tebenghi, è l'ul-
rimo, verso ìl londo del paese, che indi
ca 1'ora vera del luogo, in ritardo, a cau-
sa della Iong;tudìne di 32 minuti
rispetro alL'ora nazionale basata sul

SaLendo verso l'alta valle lermiamoci
a Chiomonte, lornita di una bella serie
di <luadranti. Nella via principale, a

destra sul campanile della chiesa, ve ne è

uno rustìco, non molto preciso. Prose-

guendo, in corrispondenza di via
Car-our, ne vediamo uno dataro 1731,
rifano da poco. Verso il fondo del paese,

sulla casa che fa angoÌo con via Des
Ambron, ne osserviamo uno, in finto
marmo, del 1832 a ore francesi, prr-
úoppo senza srilo cor il gusroso morro
in un iraliano parricolare "Sono pronr,ì
a lar offìzio mio, se mancha il sole man-
cho io, in vano cercar lora menue non e

sole". Evidenremente l'artista è lo sresso

di qLrello del quadrante in Frazione
Ambruna di Susa.

Altri due quadranti, punroppo quasi
scomparsi, si trovano sul Vescovado;
uno nel cortile e uno all'esterno della
vecchia chiesa.

Per chi ha voglia di fare altri chilo-
metri suggeriamo infine la zona di Cesa-
na, dove i quadranti abbondano e sono
molro belli, alcuni eseguiri dall'artisra
ottocentesco Zarbula, a cui si devono
alcune belle opere sia in Val di Susa, sia
nei vicini paesi Francesi. Segnaìiamo ad

esenpio la cappella di Rollieres con due
quadranri gemelli, appunro di Zarbula
ed un quadranre all'ingresso di Sauze di
Cesana con il morro "Si le soleil ne rne-
clalre, je ne puis nous sarìsfaire", frase
rnoÌto usata sLLi quadranti francesi.

Nella Frazione Fenils, oltre al qua-
drante sul campanile, all'apparenza mol-
to srrano €ssendo esposro completamen-
re ad esr, e che perranro segna solo le
ore fino a mezzogiorno, ve ne è uno
artigianale con cornice in legno, moho
sìmparico, su una casa privara sulla via
principaLe.

I due più bei quadranti della Va1 di
Susa, a nosrro parere, si trovano in fra-
zìone Puy di Beaulard, sul campanile
della chiesa di S.Giovanni. Qui infarti
sono stati restaurari splendidamente i
due cluadranri :d angolo, rivolri a md e

ad ovesr. Quello a sLrd con stilo polare, a

ore francesi. reca il motro "Monres er
colles benedicite domino". Quello ad
ovesr con stilo normale è di asperto par-
ricolare, perchè a causa della sua posi-
zione, segna solo le ore dopo le 13 e reca

il motto "Elle fugir hora". Meritano
dawero una visita e qualche foro.

OÌtre a qresri, nella zona di Oulx e

Bardonecchia, i quadranti abbondano e

<1uasi ogni chiesa o campanile ne reca
uno, piìr o meno bello ma senpre inte-

Chi fosse interessato ad un elenco
completo, non ha che da contattare gli
autori, che sarebbero oltremodo grati
per segnalazioni di quadranti sconosciu-
ri. su vecchie baite lontano dai cenrri
abìtati, o appena cosrruiti.

43



Yukon
t'. h,o.ln..:..,11.,.g\a ?.$..,^ rot...;y' 0.. t.pt,. .. rttan tn .: úr,n o.n.-r i,
/.... .1,,i.,lt..d...t.p,..,,,t,,t,.t.t"d:t J...aa t. _.h.-:t tt..t..t,l .p,.,,tr.,
t.., ta lttr ./l l' ,o'.p "r" u. t...t ? t ,t ,. ",n).0,..,0.at il .u .l a . t.aÒ . î...tr.t ..,.,,:"." , ....
k, è.n .1). tttnid 11i ùtî0 ," .úri"dn ú"t,/ùÒ eà a;úoú;",;, ,t; p,;" ,,t.sj.dt,',, u, .ont.rîa ],iìt

t.",,;"o, L la 1t î'//Ì11 
"1tt.it'p!a?.:"p- t,!.0,r..;-o' ..t/ tyL ".t.,t.t. ".t a.1...a., ..*n,...";....;i/ò",,t.

La uíta deslí anímalí
, e delle píanteVelle acque del
lago alptno stagione pe?îstagione

Non rppenr il cìlorc .lel sole prinalerile
riscalda 1î.qua, pcr lc pianre hcù$rì è I nrizio
.Lelh conucîi,ìone rnnùale pd un pofo !t5o1c.

rn g!f,,.Llc te D nu-..r r she . ! Ln!rt,,e
d.'.q u eLl :lfe , !.. ! fL. nre .o io ( p,,m! r
l.'^, n!ra,e pei ,l .rù,,!reme - '1.,1 

.;..,-
che ciscun cscmplrr. è pìc.oLo c ne.esis di
9ùa.tirà dì r!úicnti rehrìvrùrnr moderc rr
aùmerrrrc didnn riori.

Àì primi repóri, .he sli îninrti dct taro
iniziano a hsciùc i loro ri.oyci ii --'. ,ih
crbe rese umiic drlla neve rÙ ùaiferusi ncl tì.

E un periodo digr.ndc lenorc dìyirx.
Rrne e rospi. pcsci c slùmndre si co,Ee-

giano, ri accoppinno e d+ongono le rorr. Ùr
toro f,oscnic si svìlùffr prc.;--.,rc, 

".[--qur cl( ,n.ùm,ncir r '1., Jr-i nL,DUkrúúe
trohru Jr p, mJcrl(pul,,hr. I \ c.,e L,.
nn.e.ibo in aLrbondana per ùùi.

Le crca(!rc acquariche a 5rneuc ficddo
dntneoro rmprc pii, i(i\c i n,trro I nano .h."
la rcftperarùn dcllù.qur arDoÌx: in ùn. fri-

P.cot ,P(.hi .tà..ìu,, rh( 5,
k.rtd.,,,u p ! \et..en . ,( Lti que eÍrnd ir -

zirno npidtrmerrc r pullularc di ;hiocciole,
inserti, rfibì c moltissime rlùe specic ùnin.li
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La riccheza e Lù !ùier,r delh virr animrte di
ùn lago Jpino direndono rreftrmenre drlle
tiùtre. Solo ùnr bùoDù crci.ita della \tgcùzio
n. può lo irc.ib.. ip,ùo e luoghi pcr n ifì.e
rc o ripodùrsi rgli xninali r.qu.ticj.

Il tipo e lrbbondàn?r dcllà vira veseelc
d fcnrlùn. \orìtuftrro d./ lr qrJnr c ,l' hL.r
\o./r. che r !!\e r8o Lrluce;e '.cciorJrùenftlnenre Iene€i. che consenrc Ìr ritr, ed nr
primavcn ed sarc è dispóribìÌ. ú guanrìrà ele-

Lep r r( \{di L,r(úùo le,,cL.'L nJirt, }
m re r Lturofilh, et JIt rÍ.,L!.t: r ioe i., l
trtrfòrnatro ìn enersir óimi(r: quesro Lrrocdso

QurfJo ur e, ,,!,o Dr,q rJ panrr, \
rpp,.r'n.' Lii ù r., f..'Írc Lii I ,. ,, .n.'si, u ..,
nivoro fr ahrerùnro. ed orlùk .o5ì dall c,biv)
ro !!anto !ueraùlrino rlc\r p,el.vùo datla
pitrntà Ciùs.unx pi.ìùrr È .irs.un riin le uriliz-

,. JJlrf.,q, fe, prnfr o
hhbr\ognu r\l,r rrJ, ' I Do\inicLro, Ln

nuoli resù!i co+ro,.i. ió nDi o ùovù.
L I s! | . r,, n br.qg ru " po-to :J ur

Jtre'.' ruf\ d.r_ ". f..l! pru.rrefi\r nc,,re r
1L\ lr, . u.,.,r.zri, pr,!,cauindi

L',iniriÒ t{ell.!:.,,e e ur fcriodo di decnra



h .4no4 lra i ghi..c.i olphi,

zion( e ncl.oDÉnpo diiumcoro didió.osioD;
pcr Sli aninìlli dcl lryo llf iro.

(;lisciNidi gìor{ni girifi,di lan.di inkr
ri e dichiocciole d 2.qùr sìcibi.o rrida rntc l
\ir€s. d€ll ibbondrntc cr(sci( della vese zioùe
xi p!i,ri xlbori dcll'e$rrel conieùrlorine.ure.rc
veDgono pÙò . loo rolh dc.iù,ar; da ronci
p.edatori r.qudtici. con)e ìdNe di colcoùc,i e

ninrì di libcìlul., rìioni . pic.oli pesci. QL,c$i
poi cròcono e dndgono inch 6si prLda d; crts
nnbri più ghDdi. dlllc rinc !i ps.i. con( !orc
e rirchc, dùgli tr.cclli visitîrori ri ropongni
rl acqua cd agli rlni n,am miicri.

La crtcnr rlin,ertrre rtcl lago alpino ! qui,!
dicosì xtricolàh: prima lc piùîe, poigli{bivo
ri onartiarcrì di piintc), poi i c.dìirori (nrn-

Ma lù circ.i tror finnce qùi.
L! 

'no(c 
giu.gc prina o poi per ru(ì:

{iu!hdo arrh,a, inrc^cnsono rllor{ aDi.rili
cÒùre gli isopodi del gencre Aselltrs, ch. si
nurrcno dei r€s(i di pirn(c ed i.nmli.

l.a dccoD,posi,r,re fìmlc dì runc le crcarurc
mo c, rd opcn dei brrÈrì, arricchisce l.cqua

dcgli clencnri nìinerrlì rccÈ$,lri ilh crscir.ì
dclle piartc vrdi. Qu$i núnien(iroD! qoindi
scmùe in.ircolo, venendo ri.ì(l i nell€cosirc'
nìr in nnìitrturr.ornono drlhgo rlpino.

Ncl hgo rlpnr' ìa mezzr e*ire,r utr pe,iÒdo
di crcsciri c di cong.do. Lo $,ildppo tÈn(rico
ddl. ruora riia i.ì primavcri cd rlloizio drlìc-
rrtc siè ormricrlnrb.

I giovîni nari daìlc noya di quer'rnno chc
!n.ori sopm$noDo. $rpe6rni di vcre. prcfri(
sngi. si dcdicùno con impcgno a cre\cc,e. rinÈ

tin^ndosi dì citro e prcpinidosi a fupcitre l(
corc c ihdJe gnrortc ir arno. I girini dellc

ùe si $no iDtarto (islórnrri ì!r Dirli.dulri if
gndo di respidrc. pronri a lNcirÈ lr.qur . I
Ère i priútilrltiùlh úr.

L esodo contirur cor lc hne di n,ohc spc-

cic dj insc!ri rcqùrrici, ch. ri q.fàrùìro iù
rdol(i. qurli ripul€. nro$hc. ,rnzrr. c lc nn!l.
nenri lilìcllule prcdaúici.

ll p,ìcsrggio nìollano mun rnt"n il ;uo
.rperto: r poe-o r poco l.rco rlcl de .i rl.l':*.r
sullorizzon(c c le o,e di hce dimiruL'r'ro
rnchc i. i ngsi \rh.i n.l pidù J.l p.nrriqdi,'



possno încon riscaideÈ, il lorc cîlorc ò brurll
menie conrBsriro dallaumcnto del freddo noÈ
rui,to. Lrúrùnno è arriqb. c h vn. del laso
dllcnt! il rirmo, prepanndosi .d affioodrc l'nr

Mi dÒv. vinnÒ le nosch. in i.vemo? O
megliu, duv€ vrnfo ,n inLerno lc ch,occio e. 

'ph'elm,n(i. i rrico(ii. i cotctod,. lc lJrvc
acqua chr, i pesci, slianfibi c t(ttc le alÍe crca

rurc dcl ìrgo d; monrigùil
&ìsrono di*e6e srntcsi€ chc corsenrono la

rophwir(nza durant€ la rasioDc dcl freddo e

6li rnióàli a sangue fr€ddo possno sene-
ralmenre viverc anche neu !<qúa gclidr, a pa(o
di nón m ìere inúappolrti oel ghiaccio vivo. t
pcsci cd rlcuni insc(i .cquatici, come vermi e

molluschi, sì t.asferìscoro nelle zone pii,
profbndc dcl laro per dihre di inì.ncrc corse-

Qlindo l,caur si BffBldù, tli oryanìsúi

di qùcri animali nece$ir.no di scmpre mirori
.ppo i ercBerici: in qú6rc modo esì pcono
$pÉwiverc quùi *na cibo.

Licqun lredda conr'enc discioko pitr osigc
úo dcllacqua calda, e ocl ligo ùlpino tll€ dispo-
ribilità vieDc afticchìra dallc diverse specie di
pirnB lcqudiiche che sono in gLndo di elTecuart
la lorosirlesi urilizzando la gelida luce dcì sole
chc lìlm uttravemo ilghiaccio. Untri ill. ído(a
ncc$irà di o$igeno degli rnim,li omai inaÌÌi
ri, quesa piccola produzione forosinÉrica con-
*nrc un livcllo diosis€ro n€llicqu! rufic'enre
pcr il nunrenimenrc dclla viî rnchc quando il
hgo únlne gh;lcciato per mcsi.

Un! scconda rraresie adonata dr molte
ninLlscolc creàture lcqurrichc coDsisrc nel
dcponc le uovr in iurunno, dopo di .he gli
rdúlti nuoìoro: le uóva 5ì $chiuderanno nella

Sul logo di Unghidsse Iú1. 2491)
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SEVERIN DELLA FIORETTA,
SIGNORE DELI.A BALMA

Salendo dal fondovalle lo si inrravedeva
lassir, ato, immenso, potenre e indistrur-
dbile. En così, nella sua ròschia renebro-
sa diradata solo dai rami dei lac;ci. il
maniero che incombeva sul vallone:;l
casrello di Severin della Fiorena, Signore
della Balma. Era il cavaliere misterioso
venuto dal Nulla, che si era guadagnaro
in poco rempo una solida fama di guer-
riero corrggioso ed implacabile, grazie
alh sua abilitàL di spadaccino che gli era
vrlsa quel nome curioso di "della Fioret-
ra". Temuro e riverito dai pastori della
zona e dai Signori circonvicini. esrcndeva
il sLro regno fin oltLe il Pian Reale, ed
erano suoi il Robiner c il Rocciavrè. I'ìno
alle prime pendici deì Col della Roussa.
A levanre si spingeva addentro alla ricca
pinera della Balma fino al Regno dei
Faggi, dove sovenrc incontrava la solda-
raglia nemica: allora indierreggiava, ma
nol per timorc, bcnsì per il sommo
risperro delle Legole cavalleresche che gli
imponevano I'osseqLrio della pLoprierà
altrui. Era un soldato, ma sapera essere

cavaliere generoso ed educaro. E soprar-
tutro leale. Il suo maniero, sul poggio
che seguira Ia radura prosima alla pine-
ra, €ra perennemenre circondaro da guar-
die dai vis; pìùt rruci che eglì, in unÀ
coscienzosa opera di cernira, fose riusci
to a scov:rrc nel suo Lungo peregrinare.
Pietìr ne avevano ben poca, quei bravir
avrebbero tono il collo ad un bambino.
Di due cose sole avevano risperro defe-
renre il loro signore c la di lui dìspensa,
la quale srraripava di me0rici olezzi pro-
venienti dai lormaggi e dal tenibile aglio

che Sryerin vi stipava in gran quantità.
Un giorno il Signorc della Balma uscì
cone suo solito a cacciare col falcone e si
recò col cavallo sulla Cara dij ùzlùc quel-
h "Cara degli uccellatori" che proprio
dal metodo di caccia LLsato nei suoi pressi

:cquisì il tipico nome. Di lì il lalcone
salna volteggiando per qualche minuto.
finché non si genava rapido ed infallibile
sulla preda adocchiata, giù al P;an delle
Bcunc o in mezzo al Mar de; Lapassi.
Sever;n della Fiorena. ricevuta la pred.r,

corsegnava la giusta Licompensa al 6do
volarile e ritornava al casrello. E così pcr
giomi, pcr mesi, peL anui, semprc in pcr-
letta solitudine, con I'unica compagnìr
mura e sewilc deì lìdato corpo di gurr-
dia. Lacqua non c'era, al maniero dell,t
Balma, così il signore I'avera ponatr d.ri

due laghemi superiori. che contmsravano
con Ia loro gaiezza il cupo grig;orc dcllr
Rocca Balmesca. M:r quel gìomo neppu-
re i lagheai davaro piir acqua: l'esrate err
srara raDro aridà che .rvevi Pfosci(garo
gli invasi, e il Signore della Balma
doverre per forza recarsi.rlla fonrana
posra sulla via del Robiner. Avanzata col
suo solim passo sicuro qurndo ride rlh
fonre un lupo che si.rbbeverava. 'Lr fon-
tana del lupol" esclamò. Il lupo, pure r
ragguardevole distanza, paLve sentirlo,
poichè si voltò. Severin avera già la
mano desaa sull'elsa della spada, pronro
a sguainarla per difcndersi, come ai vcc-

chi rempi. Ma il lupo, con suo grande
srupore, avanzò lentamente rcno di lui.
docile c marsueto. e si accoccolò ai suoi

piedi annusandogli ll punra dei gloriosi

,:i-



OSPEDALB DI SUSA,
quali prospettive

per un ospedale di montagna
I r montagna si sa è dr sempre, e seúpre s.n'
un arnbiente diffìcile, duro, pieno di ìnsidie e

sopranrto, inevirabilmente, lontano dai gros
si cenoiciriadinì. E nalurale pensare quindi
chc nelle nostre valli alpìre debbano esi*ere
delle strunure sanitarie autonome, ellìcienti,
àgili e con un buon coììegamento eìiconeri-
srico cotr i grosì cent.i specialtrrici.
Tutto questo h valle di Stsa i\ryien€ sob in
pene, mr ancora manca moho.
E'necesrr;o che L'ospedrle dì So si porcnzi
nelle faúúe e nell'orgM;co. Bisognà ìnfairi
considerare che nella nrdia ed Jtr Vrllc di
Susa olre alla popohzìone normalncnLe
presente durante Ianno, si aggiunge ùn
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stìvali da cavaliere. Penlno i1 gran gucr
riero Scverin. cavrliere d'armi della Fio-
rena c Signore della Balna. si stLrpì ad
rrnr tale immcdiata sortomissione. ranro
piùr che l'aninale era un grosso maschio
giovane e robusro. Fose srato il ieggen-
dario sguardo magnetico di Severin o un
panicolarc intuno del lLrpo, era e"idente
che ancora urr voha il Signore della Bal-
ma era lui c lui solo, e neppure unr belva

poteva contrastaLlo: questo dovevr essere

chiaro a rurti. Così scesero a valle
entr.rnbi, e iL lupo barrezzaro Lrpàs '
divenne iL compagno abituale di SeveLin

clclla Fioretta; i1 lupo fedclc da aìzzte al

Domenro grusto conrro r nemrc" glrc-
chè, a compensare la sua manuemdine
con Severin, Ia hesria eLa particolarmenre
fèroce nc; confronti degli esrranei. Visse-

ro :r lungo, Lapàs e Severin, nel fèudo
signorile della Balma, finché un brutro

giorno l'.rnimaLe morì, e iL Signore della
Balma ne fu addolonro come mai lo era
srato nella sua rudezzr di spadaccìno.
Volle perciò, come si addice ad ogni
buon combatrenre, chc a Lapàs fosse
riserv.ìro come esrremo omaggio I onore
delle .rrrni: lo fece seppellire con la sua
gloriosr daga cli guerra sono una pictra
pesxnre e grigi.r, e "olle che sulla pierra
fose nrcìs.r una croce con i bracci aro'
rondari, perchè così era l'anrico blasone
della nobile casata di Severin della Fio'
retm, Signore delh Balma. AncoL oggi La

pierra tombale rimane, ed è monìro ai

posreri, dinanzi alla scal.r che nena
all'interno dcl rifugio: d nuovo n,anìero
non pìù dei Signori rrla degliAmici della
Val dell: Balma.

.ospiquo nunero di ruristi che frnno rad-
doppìare la popolazione re$i fìno quasi à

iriplìc!6ì nei perìodi di N.trle, l'asqua e Fer-
ngosto. Olrrerutro ron bisogn! dimenricare
Iimponanzr che hr h Vrllc di Susa, cone
ir€.i3 di .o,ìL,ni.,7iÒr..on h Fmncia. ùa-
miie iìTurncldel Frelus e h ruola aurostra-
dr Torino-BardÒrec.hiì nLlh quale si svilup'
pr un norevole rrlfìco rutonobilistico.
Tutio cio ld ri .hc in \'rlle ci sir h necessira'
dì unà rrùtturà oit€dalie,3 €Èìciente, in gra
do di alno.îi.€ ruronom!menre u.gtnze
chi.ursi.he ed otrotedico-r!umatologìche
per ilg.rn nuorero di infonuniagricoli, ttr
drlì e \rotrili. pr mi tLa nrti quelli legatiallo



sc1 ed all'alpinisnro, che si verificano. Olrre
tùrto bi\ogna c, n. derrre l jmnag re che h
Valle e rhiamrrJ a da,e con le 

'"e 
i.'*"'* i"

vistà delCampioDaro mordiàle di sci, in pro-
gràtuha per ì'inve.no dcl Ì997 con ilrilàncio
prevedibìle che ne dovrebbe consesuire. In
1,isu di úle evcrro si Mnno ponàndo avanri
gia dei lavori. rrlla n".rra VrlJe, in pan,col:-
re n,lJe prin.ipr r ibz onr sclisr;.h€ or cui
Serriere, dove si sra svìlupprndo anche un
sisrenàdi collegamen!o aereo nedianre eli
coneri con Ie grosse strunure sanilarie Tori
nesì ed un sistema pLivaro di assisrenza srni
tària. E' da consìderare pero' che, anche se

qùesre srruirure rappresentano un vrlido
ausiìio saritario, l'ospedale diSusa ò e rìúan€
comunquc il punto di riferinenro della sani-
ra' valsusina, primo per.hè ìl seni,iÒ d; colle-

non porra cssere arrno nclle
ore nomume, e secondo pcrchè ilsìrema prì

asisrenza non poaa ccro frr fronre da solo
a rune le necessita rncntre lo porrr' fare in
coìlaborazione con il pronro soccoro sceus;
no; cornurque un ospedale in generàle, hà il
compito fordanentale di soddisfare le richie,
sc dell'úren,à del proprio lerritorio. ln cossi,
deraz one ,1i tun,' que<o, per l O'pedale dr
\us. hrndrmenale e rl porerz amenro d.l
pron!o soccorso, coDsiderando le difficoltà'
iffionnre fino ad oggi nei periodi di punta.
quando per esscrc visiràti. bisograva affronta-
re file di venii, rrenià persÒnei norosrinre
limpegro erenuante del p son.le medico e

pannredico, che deve ture r conri con Ìs euo
nurnero d ellertir .InoÌrre losped;le,
do\Èb eftk Jdrezzaro con un.eniz,o di
;aniftazione e renpia iniensiyd, che Don esi
sre, e sarebbe conrunque necessario un medì
co anesresista-rianinarore sehpre presenre
venriquatrrore su venr;quari.o nì ospedale,
cosa chc artualnente non awiene per carenza

E impo$ib e poi .he reparuo d onopedir
di un ospcdrle monrrno. ar(ualmeiÈ con,i
solo su cLnqre posti len,, cornnsendo qu D-
di mohi paz rirl chÈ Jerono Òkre srropcri

ortopedico rràtrharolosìco
cnento ad essere cosrreni ad esseLe nrsferiri

ll seFizio radioiogi.o inoltre, ìmporranrissi
mo nr un ospedale impegDaro in pri'na lin€à
nel campo tmunarotogico, dorebbasoe
pÒrenzlaro, s,a
personrie. specie n€ì periodi fesrivi e nolruÈ
ni, cosi' da avere almeno un recnico radiolo-
gìco sempre prcsente anzìchè solanenre rcpe
rìbile.
Ancora pni difficìle, al nromenro, è la sirúà
zione sono queso punto di visra del senizio
di laborarorìo ed analisi, dove rel perìodo
rotrurno non esiste neanche una reperibìlita',
cosicchè anrlisi urgerri di nonc devoro ese-
re inrìate fino alì ospedaledi rivolì nediànÈ
ànbùlanza. con risuliari ìnviàri mediante làx.
con norevole allungàmenrc dei tempi di dia,
gnosìe rerapìa e conseguentr aumenro dei
rischi dellìuger,à medica e chirurgica.
urile, come per sdinr Jean de Maurienne a

quarsnra chìtomerri dar rraforo del
Frcjus,sarcbbe ortene,e in quesro ospedale un
scrvìzio TAC, che tàcili!erebbe la diagnosi
immediaia di pàrec.hie patologie, e sopQrur
ro nel campo traumarologico pennencrcbbe
di gesrire con maggior sicurez,a parologie
come i úaumi cranici. la cri {î,ivi.î in !rlle
è noho aìta, perchè legata alf inlòtunisìca
stradale e sponna. Un senìzio dì queso ripo
eviterebbe ra I'altro anche esr€nuanfi e con,
rirui riaggì dì rrarferimenro d urgenza in
ambulanza di pà,ienrì c.irici che necessirano
di trle ausilio diàgnosrico, e che poi subiro
dopo l'esrme vengono rinviari in quesro
ospedale. Per il ftedesimo morivo bìsogne-
rebbeàrirezzare lospedale con ì'elettroencefa-
ìografo con reìatìvo penorale medico ed
infeLnìerisrico addeno (nel nosro osprdale
esisre sia un neurologo) ln conclusione biso,
gna considerare che il pronro soccorso oggi
come ogd è inteso, almeno per quanio cor-
cerre il personale nedico, rci rcrmirì
segúenri: presenza venriqu.riro or€ su renri

rÍrivo delle rrr tìetrre J
Lhi,urgÒ nrerrirJ ed Jnesrer r.r rirn mr'ók.

To 
"nara 

Dt Ttt./.iI
Eùù.Esilda ù îr.rù.ltt
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L'ORIENTEERING
nella zona ovest di Torino

realtà e prospettive

La corsa d'oricntamento è ulo sport
non molro diffum d:rlle nostre parri.

ll centro principale dell'anività è la
pernola scandin.rvn. Una sola gara. la
"O.RlNCEN", vcdc ogni anno impietrri
ir Svezia circî 2t.000 parrecipanrì Per l.r

prima voka qucsr'nnno un gruppo di
orientski torinesi del CRAL Trasporti
Torinesi parrccipa a questo anerimenro.
dal t8 al 24lLLglio 1994.

In Italia le regioni piir sviluppate sono

quelle nord oLienrali. La manifestazione
più conosciura al mondo è la gara ncl
cenrro srorico di Veneziî che chiude ogni
rnno il calcrdario. in rno scenario orryir-
mente eccezionalc ed unico al mondo.

E il Piemonte ? Ci sono alcuni adeti
di punra che si diieodono ottìmamenre a

livello nazionale, n;r per il resro il novi-
mcnto è modesror una decina di socierà
pcr ùn cenrinîio di plaricaDri.

Ma lo sviluppo dellaanirà si misurl
sopratrutro nel numero e nella qu.rlità
dclle carrine, che rappresentano lo srrLr-

mcnto base del nostro spon.
Al momento sono disporibili lc

I. CUCEC LIO-VIALFRE. I-IOOOO
(soc. oRIENTAMONDO)

2. PARCO DF-I-I,A MANDRIA.
1:10000 (SOC.ORIENTAMON-
DO)
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3. PARCO DÉLI-A MADDALENA.
1:10000 (SOC.CRAL. TRAS P
TOR.)

4. BOSCO DI STUPINIGI. l:15000
(soc.CRAL. TRASP ToR.)

5. COLLINA MORENICA DI RIVO-
LI, r.15000 (SOC.CRÀ1. TR.A.S P
TOR,)

Ci sono poi alcune cartine di parchi c

cenri srorici. La quantità non è granché,
ma in conìpenso l.r qualirà è buona. Il
canograr; R.nîro Nfartineao è consitle-
rato ormai nel gmppo dei nigliorì in Ita-
lia. Se la siruazione attuale non è quindi
eccezion.rle. pcrò le prosperrive sono
bLrone e, cosa piir importanre, riguardano
in buona misura l,r zona o\îsr di Toriio.
l.r bassa Vrl di Susa. la \''al Sargone.

È quesra una zonx esrrclìamcnte
interessanre dal punto di visra orientisri-
co. La collìna nmrenicr di Rivolì. come
già derro, è srarr gix reirro di garc regio-
nali e la zona si ù rirel.,rr rsai vrlidr..
Alcune scuolc ncclie Irnno awiato ani-
virà di orienrecLjnq con risultari intercs-
srntia lìvello cli Ciochi della Gioventiu

l) Scuoh \fcJi.r Strrrle G.Manconi
diRiroli

2) Scuoh \leJir St:trle A.Gramscidi
Cascine Vicr tRirolll



3) Scuola Media Sramle Don Milano
di Rivrlta

Sono disponibili le carrìne di tali
scuole e dclle zonc circosranri.

Ma gli sviluppi sono ancora p;ù inre-
ressanti. Nel 1994 si aggiungono due car-
rinc di qualhà per due manifestazioni di
richiamo:

l) c(,ì(ro rorico di Rivoli
2) p,irco di Avigliana (Campionato

Picmonrese lndividuale,l6 otrobre).
ln altre parole Ia "nosrra zona si stn

rivclando parricolarmenre adatta allo svi-
luppo dell'arrività orienrisiice. Lo dimo-
s!raDo inche alcune indiscrezioni sulle
arrività in canriere per il 1995. Sono già
in corso le prime esploroioni con rilicvi
ed claborazione della "carta base" dcl
Truc Monsagnasco e della splendida zona
collinare fn tuvaka. Rìvoli e Villarbasse.
Inolrrc unaftn zona che porrcbbe esere
di ccce-rionale interesse anche per gare di
un ccrto livello, è quella del Colle Braid.r
rra Valgioie e Coazze, con un possibile
aggancio con le aaivirà del Laborarorio
"ll suolo come risorsa".

ll problema a questo punro è piuno-
xo il COORDINAMENTO fra le diver-
se inizietivc. nell'obiemivo conrune delh
VALORIZZAZIONE del territorio, nel
pieno rispetro dell'embien.e. Le arrivirà
oricntis(ìche, assieme ad alrre iniziative
sporrive e culrurali, possono esscre un'oc-
casionc di RISCOPERTA di spazi, in
un'o(rica di COLLABORAZIONE fra
enri diversi: comunità montane- comuni
divcrsi, socierà spor.ive, F€deràzioni.

ORIENTEEzuNG A SCUOI,A

Alcune scuole medie della "cìntura
ovcst" di Torino hrnno aauaro negli ulti-

mi inni inreressanri progerri di edrrcazio-
ne ambientale, con progeni di rrekking,
escursioni in monragna nelle cliversc sta-
gioni ed csplorazionc di ambienti diver'-

Negli uhimi rempi un serrore parrico-
larmente interessanre c ricco di potcnzia-
lirà si è rivelaro quello della CORSA
D'ORIENTATVENTO o ORIENTEE-
RINC. Quero articolo ha com. obi€r.i-
vo I'illusrrazione di alcune diqucs(e esp€-
rienze, per favorire un conlronro con le
rhre scuole della zona nell'iporesi di pos-

sibili ed auspicabili collaborazioni: scam-

bio di idee, mareriali, carr;nc, ospitalìrà1...

A) Prcsso la Scuoh Medi:r Statale
.Giacomo Marteoai'di Rivoli il prot
Leonardo Zappalà ha redano assieme ad
alrri collcghi il progcno "LA SCUOIA
NEL VERDE' per la sperimentazione di
un laboratorio nell'ambicnte. Una parte è

dedicam all'adozione di un rra(o d€l s€n-
riero DOM-SANGONE: nella scconda
si programma le anività orienristiche in
coÌlaborazione con la FISO (Fcdcrazionc

lraliana Sport Orienramenro).
In panicolare ci si awale di ben 3

c rine particolarm€ntc curÀre c pr€cisc:

l) canina della scuola, bianco e nero,
l:l000

2) cartina del c€nr.o srorico di Rivoli,
colori. l:10000

3) canina della collina morenica di
tuvoli, a colori, t:1i000

Il ProtZappalà è anche il rcsponsabile
provinciale dei Giochi della Gioventir ed
è pmbabile che la nostra zona ospiti pros-
simamcnte una înale.

B) PLoprio nei Ciochi della Giorentir

ir
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si sono parricolarmenre distinti i ragazzi
della Scuola Media Sutale A.Cramsci di
Cascine Vica. Sono la guidr della prolsa
Parrizia Rosi, alcuni di ìoro hanno pane
ciparo alle Fasi nazionali, dopo aver
appreso le basi della dkciplina nell'ambi-
to di un laboratorio <li cducionc fìsica
per le claxi del rempo prolungato. Anche
qui è usata nelle prime fasi la canina del-
la scuola e dellc immediate vicilalzc.

C) Presso la Scrrola Media Statale
Don Milani di Rivaha Ie atdvirà di edu-
cazione ambientale sono ormai collaud:r'
re, sia a livello di classe che nei laborrto-
ri.

In panicolare il laborarorio di logicr
chiamato "lSOLA" pLogetrato dall
pLotPiercarlo Ferrcro prrò esere conside'
raro un insieme di anh,ità di "prc-orien-
reering" in quanto ha come obicrrìro il
potenziarrrento delle capacìtà logiche
:ìrrraverso attività operative di ripo spa-
ziale, che vanno dai giochi alla coxruzio'
ne di mappe.

Per quanto riguarda l: corsa d'orGn-
ramenro, soDo state organizzare alcune
garerre del .ipo 'SCORE' (nelle gare
tipo'icore non c'è un percorso prcdefi-
niro, ma i posri di conrrollo (lanrerne)

sono sparse sul tencno), e sono in pro-
geao le unirà didaniche per i laborrtori
e per il gruppo sporrivo, con inizio pre"i-
sto per il senembre 1994.

Quesre esperienze, diverse perchi si
collocano in snuazioni differenri, hanno
alcuni punti in comune:

A. alcuni corsi di aggiornamenro sono
srari realizzari in collaborazione con la
FISO regionale piemontese, coinvolgen-
do insegnatì delle rre scuole.

Come si saràL capito, I'orienrcering
norr è un'attività semplicissima da orga-
nizzare e non ammeae alcuna improwi-
sazione. Sono indispendabili sia fasi di
pLeparazione tecnica di base, sia verifiche
c conrinui controlli delle arrivirà. Si ren-
dc necessari;r a rale scopo una collaborr-
zione fra enrì c associazioni diverse ope-
rrnr; neÌla srcssx zona, con un miglioLe
coordiramento per unî mìgl;ore urilizza-
zionc delle risorse esisten(i: comperenze,
mareriale, carrine, ecc.

Questo invito è n:rrualm
turre Le scuole deLla zonr. mohe delle
quali sappiarno che hanno anuaro cspe-
rienze che porremmo definire propcdcu-
riche all'orienreering.

B. An.rloga nelle rre scuole dclla
zora è I imposrazione didrttica chc è in
manien chi.rra riassunra nelprogerro del-
la scnola "Marteoni di Rivoli, che qui
riponirmo, pcr gentile concessione degli

Bnno Manjvdì

PROGETTO SCUOI,A..MATTEOTTI'' RIVOLI:

Settofi didattict interessati:

Qu€sri i conrenuri:

EDUCAZIONE FISICA

E'complcrrentare nel fornire le
necessarie cîpacirà psico-fisiche per
affrontare le problematiche di adatta-
Drenro alle a.riviràr proposte. Sviluppo
delle caprcirà spazirli e remporali in un
ambiente diverso da qrrello scohsrico,
capac;r:L di osservazione, comparrzione,
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menorizzazìone ed ànalisi, resistenza aila
fatica, desrrezza e tenacia nel perseguire
un obicrrivo, costitlriranno il serbatoio a
cui dovranno amingere i rag:zzi nel corso
dclla sperimenrazione.

Quesra ìnorrre sarebbe LLn'occasionc
pcr sviluppare concreramenre uno degli
obienivi dei Programni Ministeriali: I'ar-
rività ìn ambiente narurale, spesso ridi,
mcnsionata per mancanza di rempo
disponibile.

CEOGRAFLA.

Per àcquisirc e d;larare le capac;tà di
"vedere" gli spazi ìn senso geosrafico,
orierrandosj entro orizzonri sempre piiL
vastì attLaverso l'individuazione e l'uso di
stmmcnri qLLali: la lettura delle cane
ropognfiche, curve dì livello, equidistan-
za e scalc, segni convenz;onali.

Nella loro lnd.rgine inolrre eli aiunni

sciplinaLe, il coirvolgìmento, sia pure
indìreao e non sempre in prima persona
de; colleghi di EDUCAZIONE TECNI-
CA ed EDUCAZIONÈ ARTISTICA.

SCIÈNZE MATEMATICHE

Cli allievi impareranno a far uso di
strumenri appropriari e divenificati sia a

livello scnplicemente orienrisrico. sia nei
momenri di pìù approfondìta indagine di
un dererminato spazìo/ambienre, utiliz
zeLanno calcoli. urilizzeranno o elabore
Lanno grafici, confronreranno geomerrie
confiontandosi anche con le caraaeristi-
che geo-morfologiche di un rerrirorio
cou pLcsenza di fìora e faunr caratteListi-
che, con i muranienrì prodoni dalla pLe
senza umana. con lc problematiche Lelati-
ve allìrrilizzo dell'encrgia e all.r produzio,
ne di elernenri inquinanri, sempre piil
ùcilmcnte risconrr.rf li relh norrr zonr

,v
si confronteranno spesso
con la presenza dell'uo-
mo, individuando le ani-
vhà peL mezzo delle quali
pronede al suo sostenta
mento c tlasforma 1e prc
prie condizionì di vita
operando nodificazioni
aLl'ambienre non semprc

nrtro ciò rìcondurrà
anche a quanro l'uomo,
ìnteragente con qrresri
spazi h: prodorto e pro
duce in ambiro di patri-
nonìo linguistico, ele-
menti artisrici. rradizioni.
usi, cosrLLnì e folklore,
questo provocherà, alme
no a livello di consulenzr
e di convergenza interdi

54



FULL IMMERSION N ELL' AX/IBIENTE,

La corsa di orientamento:

Parlare di orienrering, descrivcre le sen,
s.rzioni che si provano pratìcando qne-
sra anivirà, non è cosa facile. E' un pò
come rÀccorra.e Llnr scalara di una vet-
ra. Oppure spieg.rre LLn'imnrcrsione
srrbacquea a chi non ha mai provato
quesra esperienza. Si può darne un idea,
si può consigliare di provarci, che ne
vale la pen:r. ParÌiamo di una irnmelsio
ne rotale in un ambiente, il bosco, in
conrinrro cambianrenro. E' vero: alcune
corse sono organìzzlre rtei centri storici
(a Venezia si radun.rno a fine sragione
migliaia di apprsionari)r ci sono poi
anche gare di ski-orienterìng chc rneri-
teranno un discono r pafte. non appe-
na sàrarrìo accessibili anche neile

Ma ò il bosco I'ambienre principc, in
zone chc possono cssere di pi.rnura, di
montagnî, ma che soprarrutto nelle
zone prcalpine rrovarro i rerreni piùr

Può essere paradoxale andarci a "perde-
re" in posti che sono a vohe írngosi, a
volre polverosi, con il vento e la pioggia
o con il sole cocenrc inciampando in
radici, scivolando e rialzandosi. Per non
parlare d€i rovi.... In reaÌtà non rurro si
può spiegare razionalmente: c'è il gusro
dell'avventura, della scopena e dell'e-
splorazione, ma soprrnuno.... bisogna
provare per credere....
Dopo il bosco, che è ìl terreno di gara,

I impianto sporriro. il serondo ingrc-
Jrenre f"nJamenralc e b m.rooa. ler
nresi, pazienremente. merro per merro
appassionari carrografi esplor.rno il
bosco e scgnano con precisione.milli-
metrlciì tutft r segnl carifterlsrlcl:
supcrficie (bianco il bosco, giallo il pra-
ro...), linee (senrieri, strade, curve di
lìvello...) e punri (alberi isolati, oggetri
dell'uomo, ccc). La simbologia è inter-
nazionale; non si usano parolc, se non
per lo stretto necessario; i colori, le for-
me, i simboLi devouo essere lcrti, deco-
difi cari c inrerprerati. conlronrandoli
con la realrà del bosco che ci circonda.
F- la bLLssola? Ccrto l'idea di orienra'
mento si colLega con questo strumento
a cui i principianti danno una funzione
un pò magica, asperrandosi di ricevere
da ess.r l'indicazione della direzione
dove occorre andare. In Leah:r la bussola
sene per orientare la mappa e per deci-
dere la direzionc da prendere solo
conoscendo iÌ punro in cui siano e

dove vogliamo andar€- ll suo Lrso

dipende dalle carlrrerisriche del percor
so e dalla difficoltà della gara.
Lalrro clemento fondamenrale è il j!r:
ror€ tempo. E'vero infati chc chiun-
que può praricare quesro sporr come
una forma dì escursionismo; comunquc
ruÍe le garc hanno una misurrzione deì
tempi lmpiegati. A pane chì pLora per
la prima volra, il confronro non . ìene



farto ranro con gli altLi corìcorrenti
(enrro ceni limiti...), quanto piutrosto
rispctro a se sressi, alle diltìcolt:L che si

sono affronratc e super.rte, agli errorì
che si sono commessi. Esistono sistcmi
di valutazione con punreggi, per verifi-
care i proprii nigli<rarrcnri gara dopo
gaLa: ed è qucsro quello che conra, piìr
che non il posro in clasifica o i prcnì:
in realtìr poi runi ci tengono a vnrcere o
a supeLare I'amico ma in un clima di
grande amicizia e di sinparia.
Una voha descritti gli "nrgLedienti" del
I'orienrerine, può esere urile racconta
re dal vivo una sara in un ambienre che
i lettoLi pLobabilmenre .".osc."o' La

colLnra moLenica di Rivoli.
La corsa si è svolta nel scttcmbLc scono
cd elr valida come campion:to pìe
rronrese. Panecipano anche.rLcuni svìz

zeri: vinceranno come alv,lno....
Il riroroèa Rosta.
Alcune indicazioni portano al punto di
palrenza, ai mareini del bosco. Un oLo
logio scandisce i secondi e il giudice dì
pancnza ci fà panit.e uno alla vo1ta, a

distrnza di un minuto uno daìl'altLo.

Quardo vicnc il mio tumo, raccolgo la
c.rnnra qualche mctLo dopo ln panenza
e h leggo con .rvidità: conosco la zona,
ma h canina è nuova ed è rimasta rlgo-
rosamente ìop secrei'. Lnrizio è inol
rre la pane piùr delicar.r clella gara. QLre-
sra consiste nel rrovare uno dopo I'aLtro
dei segnali bianchi c arancìoni (le 1:rn-

rerne): ognuno di questi ò foLnito di
una punzonarrice con cui si rimbLa il
canelLino di gara che ho leg.rto ai polso
con un elastico. La succcssione dei
posri di controììo è prcstabiliu, na si

può scegliere LibcLamenre il tragitto dl
perconere. Si può scegliere ad esempio
tra un perco.r) brere ma più ripido e

56

fuorì d.rì senrieri piuaosro che non ùno
piir lLrngo rna piir sicuro.
I pLimi rre posti di conrrollo sono
affrontari d.r me con no1r,r prudenza:
scelgo Lin irinerarìo di cui sono certo,
perché ì'irrportante è iniziaLe bene. Poi
però succcde il "fattaccio": coro piir
veìoccmente (troppol): invecc deìla
quarta lanterna, rrovo la quinta. Dcvo
tornare indìerro e perdo minLrri prezio
si: capital
lvli riprcndo dalLa deLLLsionc: sono nella
zona cenrrale della Collina MoLenica,
fra La Cresra Grande, lo sngno Pesina
e Piantopie. l.a zona è beìlissima, I'au'
nurno sta iniziando, ma non ho n,lto
t,tpo peL ammirare il panoLama: sarà

Cerco di gLLadagnare tempo e taglio ncì
bosco; sono un pò affaricato, non leggo
con aaenzionc la cartina c vado a fìnirc
nci rovi. rUla decima lantema è pasata
un'ora d,rll.r prrrenza: ne m.Ìncano
.rncora cinque. Quì però il percorso
divenra p;ù agei'olc: sono alla perifèria
sud-ovesr di Rosrr e non si può pii,
sbagliaLe. daÌl'LLLrimo punro alL'anivo iì
percoLso è segnal.rror ecco lo sprint con
le ultime tòrze rim;rsrc.
Dopo il rraguaLdo rienc rìtirato iì car-
tcllino con le punzonrrure. Non resta
che aspenarc I'a,,no degli ultimi con-
correnri: nan mano glì oLganìzzatori
agg;ornano la chssitìca sullo stendi
roio": una serie dì tìli con l esposizione
dei fogli con i tenpì cLi g.rra. categoLia

E viene iì non,cnro deÌh prenìazione.
Per qucsnnno sono ruorì dai pLemi.
Chi ha vùro: (,li s ìzzeri, nanLralmen-

Bruno ]\l;\\FREDI



Stefanta BeLmondo:

Le impresc di Stefania Belmondo alle
Olimpiadi di Alberwille, nell'inverno del
1992, hanno riempito di commozione
ed enrusiasmo tutti gli appassion:rri e non
di sci di fondo. La sua vittoria nelh 30
Km a stile libero c'srae un capol:voro di
forza, tecnica e detcrmirazione. La sua
impresa ha assurto una dimensione
ancora pni grande perche' ha lasciato alle
sue spalle nomi mìtici del fondo fènui-
nile come Vi.rlbe, Egorovì, Kirvesniemi

Una sera parl.rndo di fòndo, Luciano
mi dice di conoscere il papà deìla Bel-
mondo. ed io che ne sono un tifov, d:
sempre , non mi Lascìo sfuggne l'occasio-
ne per chiedergli di fissare un inconro
peL 'irn ìntervista'.

Loccasione si concrerizzr nell' agosto

del '93 e immediatrnenre dò la nia
disponibil;rà.

Quando arevo proposta a Luciano di
orgarizzamì I' inconrro avevo moho sot
rolincaro I'aspetro dell' inrervista... in
realtà era la corrrponenre di tifìso che

aveva avuto il soprawento.
Ho ceLcaro di preparàrmi una rLaccia

da seguire duLante l' inreNisra . ma osni
domanda ni sembrava o troppo banalc o
gìà rroppo sÍ'ruaara. Che senso ha infarti
porre le stesse domande cuì si è giàL rispo-
sro mille vohc e il cui contenuto si può
rrovare su decine di quotidiani e riviste?

Qurle è la vittoria piir bella ? Cosa si

prova quando si vince una medaglia alle
Olimpiadi ? Chi è ia nLa piiL gnnde rivdc
I ecc., o magari pore provocatorianrente

I NA FII DEL NOSTE

qualcbc domanda nrbarazzante ?

Anivìamo a Porte Bernardo e l-ucia-
no mi indica la casa dellr Belmondo . che
non si diffeLenzia da urre le altre se non
pcr una scultura in ferro baauto chc ia
raffigura con il botrino delle ocdaglie
vinre ad Alberwille. Alla fìrestra dcl pìa-
no terra sono esposri per la vcrdita brur-
toli di mieÌe e sono il sceno di una attivi-
ta'agricola che la famiglia porta avanli.

Quando suonlamo il canpancllo. si
aftaccia la mamna che si scusa con noi
prché Srefania deve ierminare una sedu-
ta di fisiorerapia e ne avrà ancorr per
mczz'oLa e insisre peL farci enrLare e nel
frattempo prenderc tur caffé.

Ritorniamo dopo un giro in paese e la
n,amma ci fa acconodare in salotto dove
incontriamo la Stefani,ì Belnondo. Vista
di persona c vestira "nr boLghese" cioè
senzÀ tuta c scnza sci ai piedi, mi sembra
ancor:r piu piccola di quanro appaLe in
televisioDe o sùi Siornali e il primo pen-
sieLo che mi viene è dove possx rro\':ìre
runa quella lorza per dare filo da rorcere

a quelle \falLirie deLle sue aweLsaLie nor'
diche.

L'intervisra inizia con 1e solire
donande : il segreto delLe virrorie. fini
parro della notorìerà sulla vira dì rurri i

giorni, ecc , ma la sernpliciràr e disponìbi
lirà di Srelània lanno sì che si proccir
presto a ruota libera .

L intervista si rrastòrma nroho pr;sr..
in una amichevoLe chiacchier.r:.r d,rr;



s.ùrIda 
'rrlem 

sdla (6a .)el]a Beln@t lo.

toccando i vari argomenri, allenamenri.
gare vinrc e perse , progerr' per il fururo .

emer8ono senìpre àlcuni €lemenrì di base

: solo allenamenri molro duri possono
portîre ni rkuhàri, il risperro p€r le awer
sari€, I'i((accamenro alle proprie radici .

Srefania dichiara di essere molto lega-
ta alla su.r Valle . che c' il luogo rnigliore
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per lei pcr allenarsi
: il luogo dove e
perfemamcnre inre-
grara e di cui inren-
de conservare usi e

costumi. Con me e

Luciano parla ita-
liano ma quando
scambia qualche
frase con la mam-
ma, si rivolge in
Parois; quesro
arr€ggiamenro Ìo
conosco benissimo
in quanto io, che
pado il parois fran-
co provenzale di
Coazze, non sono
ma; riusciro a dire
una parolî in italia-
no ai miei genirori,
neanche a scLrola ìn
occasione dei collo'
qui con i professori.

I numeri dei
chilometri fani in
allenanrento da Sre-

fania so no ver:r'
menre sraordinari ;

Le cifLe sono rurre
con 3 zeri e si rife-
riscono alle distan-
ze co.se srgli sci.
sugli ski roll e sulla

mounrain bihe . I carichì di l,rloro sono
impressionanrì e prrreonrbìli a qtLelli
maschili (dcllo scì dì lindo si inrende
perchc' se li p.u.rsonianio aglirllenamen
ri dci *rpcr .rrleri e super pagati del cal

TLnr.r l.r prep.rrazione estiva e' compo-
sra d,r rtti. ir,r molto semplici ma con un

*\:



denom;natorc comLrne : la fatica.
Ncl suo confronto con l'Olìmpo

internazionale dello sci emerge anche
questa diferenza di preparazione dove
sono bandire non soltanto le srrane alchi
mie di sosranze chimiche e La pLeparazn,
ne fisica conrrolhta da sofrsricate c supcr
programnare macchine . Qucst'anno
Srefrnia ha un cnLccio , ha subiro una
operazionc all' alhrce dei piede dcstro che
I'ha cosrretra ad inreLromperc pcr un
nresc la prcparazione e quesro h pLeoccu
pa molto pcrchc' a fcbbraio del 1994 ci
saranno le olimpiadi a Lillenhammcr, in
Norvegia nel tcmpio dello sci di iondo .

Un.Ìppunramcnro unico dore non si
puo' .rnii,:rre irrprcparari.

I nedici le hanno ordinaro per nrtro
il mele dì agosto di farc solo bici e di ini-
zìrLe la prep.rrazionc con eli skiroll, sicu-
rrnente pni vicina al gesro atlcrico dcllo
sci dr fondo ma sicuramcntc piu sncs
srnre per le anicolazioni cd in panicolarc
pcL I'alluce del piede in via digurLigione.

Colgo però negLi occhi di Srelrani.r un
lanpo che ni fa inmire l:r sLra vogli.r dì
.rcceleraLc i rempì e ì modi della prepar.r-
zìore a coro anche di slìdare ì dettami
dei mcdici.

Piir ra.di, seduro ad un t.rolo dell
Lrnico Bar di Pierraporzio senrierò un vil-
leggiante Lacconr.rre di aver visro la Sref:r-

nla risalire i rornanri della V:rlLe Srura con
glì skì roll ad una velocit.r che merreva in
dif0colta mohi ciclisri I

Nella chiacchieLarata è c
emerso un grosso rispeno per mrte le
a'versarie ed un arteggiamento arro a

ninimizzàre lc prcprie inprese , che nor
dimentìchiamoci sono (alla data dell'in-
conrro) 3 mcdaglie olimpìche di cui una
d oro nella 30 km. di AlbeLnille. Quesro
irreggiàmento è sicuLamenre atipico peL

atlcti d; quesro ln ello do'e I inntaginc
viene smdiau rd hoc e l.r penonalira chc
viene dara in pasro ai medi.r è molro
spcso il ri$ltato di una precìs.ì prosrîm
mazione ana a ponaLe busìnes; .rnche le
varie rivalità sono spcso crcare per ftotì'
vidi immagine.

Stefania è divcrsa c colpisce pcL la sLn

semplicìtà, che non deve *rrc confìs.r
con ingcnuirà , e chc è ur asperto tìpico
del cauaor dei montrnari picmontesi .

in cuì anche io mi riconosco pìen.rmen-
re. Esistc cioè il pudore a parlare ìn pub'
blico dci nosrLì scntinerlri ed emozioni e

una viaoria oÌìnpica è sicuramente prì-
ma ancora di un gesto atlerico eccellenre

un.ì srrndúsina crrozione. Per quesro
morivo Stclìrnìr srinuìscc le vimorie che

h.r già Lealìzzaro e ncme irr risalto ipunti
di foLza delle proprie xvversarìe p.r i
prossin; appurr.Ìnrenrì e lc difficoltà che

Stefinia sa di esseLe fone , di esseLe fìr
le pLine al nondo m.r non ricsce e non
r uolc d Llo. dc'on" o'ere gl .:lrr r crpi,-
o. E un m".lo Jl csere che c.rpi.co pc,-
fèttamcnre e chc condivido n,r che ncl
mondo di oggi rrova qualchc difficolta
ed esserc apprczzato; per qucsro moti\o
rirengo che la iìrica più gLossa per Stefì-
nla non sia lo sfòrzo della gara ma mno
quello chc viene dopo avcre tagliaro il
rraguardo dove fòrse conra dì piiL app.rr

Quando ci slLrtiamo faccio osirmen-
re gli auguLi pcr una strepìtosa st.rgionc
olimpìca a l.illcnhammeL ed rggiungo:
Tie propi na fii dcl noste . Stefrni.r sori,l;
e crpisce il complimento.


